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Cortei pro Palestina, Coisp: manifestazioni 

non autorizzate, i politici non fomentino  
chi commette reato 

 
Roma, 23 Febbraio 2024 – “Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i  social network, 

ha deciso di scendere in piazza e  manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni 

delle autorità di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in 

questo momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi 

dello Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le Forze di 

Polizia che sono chiamate a gestire e a far rispettare l’ordine pubblico. Ricordiamo ancora 

una volta, infatti, che incitare e sostenere chi commette reato è un reato!”. Così in una nota 

Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. “Attaccare un 

Questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - aggiunge Pianese -  è 

un atto di forte scorrettezza istituzionale nonché un chiaro tentativo di interferire nella 

corretta gestione dell’ordine pubblico. Ecco perché siamo al fianco dei Questori delle città 

che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di loro deve essere 

tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  tecnicamente e 

operativamente le attività di ordine pubblico, senza subire attacchi inaccettabili da parte della 

politica” conclude. 

 

Agenzie 
 

 
COISP, C'È CHI INCORAGGIA GLI SCONTRI CON LE FORZE DI POLIZIA  
'MANIFESTANTI NON HANNO RISPETTATO LE PRESCRIZIONI'  
(ANSA) - ROMA, 23 FEB - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i  social network, 

ha deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni delle 

autorità di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi dello 
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Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le Forze di Polizia 

che sono chiamate a gestire e a far rispettare l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una 

volta, infatti, che incitare e sostenere chi commette reato è un reato!". Così Domenico 

Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Attaccare un questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - 

aggiunge Pianese -  è un atto di forte scorrettezza istituzionale nonché un chiaro tentativo di 

interferire nella corretta gestione dell'ordine pubblico. Ecco perché siamo al fianco dei 

questori delle città che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di 

loro deve essere tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  

tecnicamente e operativamente le attività di ordine pubblico, senza subire attacchi 

inaccettabili da parte della politica". (ANSA).  2024-02-23T15:14:00+01:00  

 

 

 
PISA. COISP: MANIFESTAZIONI NON AUTORIZZATE, POLITICI NON FOMENTINO CHI 
COMMETTE REATO 
(DIRE) Roma, 23 feb. - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i  social network, ha 

deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni delle 

autorità di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi dello 

Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le Forze di Polizia 

che sono chiamate a gestire e a far rispettare l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una 

volta, infatti, che incitare e sostenere chi commette reato è un reato". 

Così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp.  

"Attaccare un Questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione- aggiunge 

Pianese- è un atto di forte scorrettezza istituzionale nonché un chiaro tentativo di interferire 

nella corretta gestione dell'ordine pubblico. Ecco perché siamo al fianco dei Questori delle 

città che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di loro deve 

essere tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  tecnicamente e 

operativamente le attività di ordine pubblico, senza subire attacchi inaccettabili da parte 

dellapolitica", conclude. (Com/Ran/Dire) 

 

 

 
CORTEI PRO PALESTINA, COISP: MANIFESTAZIONI NON AUTORIZZATE 
(9Colonne) Roma, 23 feb - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i social network, ha  

deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni delle 

autorità di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto:  chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che  violano le leggi dello 

Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i  manifestanti e le Forze di Polizia 

che sono chiamate a gestire e a far rispettare  l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una 

volta, infatti, che incitare e sostenere chi  commette reato è un reato!". Così in una nota 

Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. "Attaccare un 

Questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - aggiunge Pianese -  è 

un atto di forte scorrettezza istituzionale nonché un chiaro tentativo di interferire nella 
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corretta gestione dell'ordine pubblico. Ecco perché siamo al fianco dei Questori delle città 

che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di loro deve essere  

tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  tecnicamente e  

operativamente le attività di ordine pubblico, senza subire attacchi inaccettabili da  parte 

della politica" conclude. (fre) 

 

 
Pisa: Coisp, manifestazioni non autorizzate, politici non fomentino chi commette reato 
Roma, 23 feb - (Nova) - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i social network, ha 

deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni delle 

autorita' di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi dello 

Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le Forze di Polizia 

che sono chiamate a gestire e a far rispettare l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una 

volta, infatti, che incitare e sostenere chi commette reato e' un reato!". Lo dichiara in una 

nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. "Attaccare un 

questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - aggiunge Pianese - e' 

un atto di forte scorrettezza istituzionale nonche' un chiaro tentativo di interferire nella 

corretta gestione dell'ordine pubblico. Ecco perche' siamo al fianco dei Questori delle citta' 

che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di loro deve essere 

tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  tecnicamente e 

operativamente le attivita' di ordine pubblico, senza subire attacchi inaccettabili da parte 

della politica" conclude. (Rin) 

 

 
Cortei: Coisp, politici non fomentino chi commette reato = 
(AGI) - Roma, 23 feb. - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i social network, ha 

deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni dell’ 

autorita' di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi dello 

Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le forze di polizia che 

sono chiamate a gestire e a far rispettare l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una volta, 

infatti, che incitare e sostenere chi commette reato e' un reato". Cosi' in una nota Domenico 

Pianese, segretario generale del sindacato di polizia Coisp. "Attaccare un questore della 

Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - aggiunge Pianese - e' un atto di forte 

scorrettezza istituzionale nonche' un chiaro tentativo di interferire nella corretta gestione 

dell'ordine pubblico. Ecco perche' siamo al fianco dei questori delle citta' che in queste ore 

sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di loro deve essere tutelato dalle 

istituzioni ed essere messo in condizione di dirigere tecnicamente e operativamente le 

attivita' di ordine pubblico, senza subire attacchi inaccettabili da parte della politica". 

(AGI)Red/Bas 
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Coisp:  cortei non autorizzati. Politici non fomentino chi commette reato Siamo al 
fianco dei Questori delle città: Istituzioni li tutelino  
Roma, 23 feb. (askanews) - "Chi in queste ore, organizzandosi attraverso i  social network, 

ha deciso di scendere in piazza e manifestare senza rispettare la legge e le prescrizioni delle 

autorità di pubblica sicurezza, non sta dalla parte della ragione. E soprattutto: chi in questo 

momento sta soffiando sulla protesta, alimentando tutti coloro che violano le leggi dello 

Stato, di fatto sta incoraggiando la contrapposizione tra i manifestanti e le Forze di Polizia 

che sono chiamate a gestire e a far rispettare l'ordine pubblico. Ricordiamo ancora una 

volta, infatti, che incitare e sostenere chi commette reato è un reato!". Così in una nota 

Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Attaccare un Questore della Repubblica inoltre, chiedendone perfino la rimozione - 

aggiunge Pianese -  è un atto di forte scorrettezza istituzionale nonché un chiaro tentativo di 

interferire nella corretta gestione dell'ordine pubblico. Ecco perché siamo al fianco dei 

Questori delle città che in queste ore sono attraversate dai cortei non autorizzati: ognuno di 

loro deve essere tutelato dalle istituzioni ed essere messo in condizione di  dirigere  

tecnicamente e operativamente le attività di ordine pubblico, senza subire attacchi 

inaccettabili da parte della politica" conclude. 

 


